
 

 

BATTESIMO 
Domenica 25 giugno, alle ore 
16:00, battesimo di Anita Rever-
beri figlia di Luca ed Eulalia Bor-
ghi. 

 
MELOGRANO 

Domenica 2 luglio raccolta per il Melograno. 

  Parrocchia di ROMETTA 

SAGRA ROMETTTA 
Sabato 24 giugno 
Ore 19,00 S. Messa 
Ore 20,00 Ristorante tradizionale - 
Bar - paninoteca - Pesca- giochi 
per piccoli e grandi 
Ore 21,00 Serata musicale giovani 

Domenica 25 
Ore 8,30 - 11,00 S. Messa 
 Ore 20,00 Ristorante Gnocco e Tigelle - Bar - 
paninoteca - Pesca-giochi per piccoli e grandi 
Ore 21,00  Ciao Darwin 
 
 

CENTRO ESTIVO  
(CAMPO CANTIERE ROMETTA 2023) 

Continua  il campo Cantiere in parrocchia fino al 
30 giugno 
Dal lunedì al venerdì per i bambini dalla prima 
elementare alla seconda media.  
 
 

CAMPEGGIO ESTATE 2023 
A Giarola dal 15 al 22 luglio per i ragazzi dalla 
4^ elementare alla 3^ media. 
Per chi si è iscritto saldo entro il 10 luglio 
A Rimini dal 28 agosto al 2 settembre per i ra-
gazzi di 1^ superiore. 
C' è ancora posto. Iscrivetevi! 
 
 

MADONNA MEDAGLIA MIRACOLOSA 
Martedì 27 giugno  alle ore 18,15 recita del S. 
Rosario e supplica alla Madonna della Medaglia 
Miracolosa. 
 
 

 FESTA DI SAN PIETRO E  PAOLO 
 Giovedì 29 giugno ore 19,00 S. Messa 

  Parrocchia di PIGNETO 

 Parrocchia SAN MICHELE 

NOTE D'INTERNO  27 GIUGNO  
-  dalle 19.30 Tigellata, occorre 
prenotare allo 3534433150  
-  ore 20.30  Note D'interno: spet-
tacolo  in Rocca in collaborazione 
con il Comune di Sassuolo, il Cen-
tro Turistico Giovanile e Mete 

aPerTe  
  

CENTRO ESTIVO  03-21 LUGLIO   
Iscrizioni presso il circolo di Rocca al sabato 
mattina dalle 9.30 alle 12.00  
   

 CIRCOLO ANSPI ROCCA  
- aperto tutti i giorni dalle 8.00 alle 12.00  
  e dalle 15.30 alle 18.30  
- apertura straordinaria serale tutti i martedì 
sera  
   dal 6 giugno al 1 agosto compresi dalle 
20.30 alle 23.30  
È necessaria la tessera Anspi  

Parrocchia SS. Consolata, Pontenuovo 
Parrocchia S. Michele dei Mucchietti 
Parrocchia SS. Nazario e Celso, Pigneto 
Parrocchia S. Pietro, Rometta 

SASSUOLO (MO)  
Diocesi Reggio Emilia-Guastalla 
www.upmadonnadelcarmelo.it 

Parroco 

Don Marco Ferrari  
tel. 0536 872512 
e-mail: 
pemarcofer@gmail.com 

Collaboratori 

Don Romano Messori 
tel. 0536 872512 
   

Don Sandro Puliani 
tel. 0536 883747 
e-mail:  
sandropuliani@yahoo.fr 

Segreterie 

Consolata 
Telefono:  0536 872512 
Orario:  
Lu-Ve: 9-12.30, Gio 16-19 
 

Rometta 
Telefono: 0536 883747 
Orario:  
Lu e Me:8.30-12.30  
 

San Michele 
Telefono: 0536 852304 
Orario: sabato 10-12 

Domenica  25 giugno 2023 - SAGRA ROMETTA 

XII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (ANNO A) 
Ger 20,10-13   Sal 68   Rm 5,12-15   Mt 10,26-33  

Madonna 

del Carmelo 

UNITÀ PASTORALE 

Non temere, hai un nido nelle mani del Signore 

 

«Non temete, non abbiate paura, non abbiate timore». Sono le tre leggi del 
buon educatore: non avere paura, non fare paura, liberare dalla paura. È la pe-
dagogia umanissima di Gesù: quello che conta è una relazione nuova, in cui non 
ci sia nulla che possa avere a che fare con la paura (C. Sommariva). 

Eppure io ho paura, perché i passeri continuano a cadere a terra, bambini a 
migliaia sono rapiti, violati, sommersi in mare, sepolti nella sabbia, venduti per un 
denaro, gettati via in un cassonetto appena spiccato il loro breve volo. «Ma nep-
pure un passero cade senza il volere di Dio». Allora è Lui che spezza il volo ai 
passeri? No. Il Vangelo non dice questo, letteralmente dice: senza (àneu, nel 
greco biblico) il Padre: neppure un passero cadrà a terra senza Dio, che sarà lì, 
che ci va di mezzo, in ogni volo, in ogni croce, in ogni caduta. E allora il dramma 
non è solo nostro, «il dramma è anche di Dio». Che non spezza ali, le guarisce, 
le rafforza, le allunga, le accarezza: «tu sei nel cuore delle cerve e sotto le ali 
delle rondini» (Turoldo) e ne sostieni il volo. Noi vorremmo non cadere mai, e 
planare in voli lunghissimi e sicuri. 

Ma ci soccorre una buona notizia, un grido da rilanciare dai tetti: «Non abbia-
te paura: voi valete più di molti passeri. Voi avete il nido nelle mani di Dio». Voi 
valete: che bello questo verbo! Per Dio, io valgo. Valgo di più di molti passeri, di 
più di tutti i fiori del campo, di questa e di tutte le primavere che verranno; valgo 
per lui di più di quanto osavo sperare. Finita la paura di non contare, di dover 
sempre dimostrare qualcosa. «Non temere» tu vali di più. Per come sei. Così 
come sei. Al punto che ti conta tutti i capelli in capo. Il niente dei capelli: Qualcu-
no mi vuole bene frammento su frammento, fibra su fibra, cellula per cellula. Per 
chi ama, niente dell'amato è insignificante, nessun dettaglio è senza emozione. 

Bello questo Dio che fa per me l'impensabile, ciò che nessuno ha mai fatto, 
ciò che nessuno farà mai.Verranno notti e reti di cacciatori, verrà anche la morte, 
ma: nulla mai ci potrà separare dall'amore di Dio (Rm 8,39). Sì, è vero: i passeri 
e i capelli non sono esentati dalla morte. Ma Gesù mi insegna il diritto a rivendi-
care fino all'ultima fibra di questo mio corpo che ha testimoniato la bellezza e la 
fatica del vivere.«Temete piuttosto chi ha potere di far morire l'anima». L'anima 
può morire? Si. Il lento morire di chi passa i giorni a lamentarsi, diventa schiavo 
dell'abitudine, non rischia e non cambia...  

«Lentamente muore chi non viaggia, chi non legge, chi non ascolta musica, 
lentamente muore chi non trova grazia in se stesso» (Martha Medeiros). 

Ermes Ronchi 

Parrocchia Feriali Festivi  

SS. Consolata 7.15   Carmelo  
8.00   Casa della Carità (martedì, giovedì e 
venerdì) 
19.00 Chiesa Parrocchiale (Lunedì, Mercole-
dì, Venerdì).  
18.00 Sabato, messa prefestiva 
 

10.30 - 19.00 Chiesa parrocchiale 
8.15  Carmelo 
9.30  Salone Casa della Carità 
 
 

S. Michele 18.30 11.00 

S. Nazario e Celso/Pigneto    9.30 

S. Pietro/Rometta 19.00 (Martedì, Giovedì, Sabato) 8.30 - 11.00 

Ospedale Sassuolo  17.00 alla domenica 

ORARIO SANTE MESSE  

  Parrocchia SS. CONSOLATA 

CENTRO ESTIVO  
Continua  il campo Cantiere in 
parrocchia. Ricordiamo solo la 
gita alla Piane di Mocogno di 
mercoledì 28 giugno e la Messa 
conclusiva giovedì 29 giugno ore 
19. 

 
51.MA  ASCENSIONE  ALL’ALPE  DI  SUCCISO 

 
 

 51 anni fa un gruppo di giovani di Sassuolo portarono sull’Alpe di 
Succiso una statuetta della Madonna e da allora tutti gli anni, all’inizio dell’e-
state, un gruppo di persone sale all’Alpe di Succiso a renderle omaggio . 
 Quest’anno andremo domenica 2 luglio. Ritrovo e partenza al Passo 
del Cerreto ore 8.00 e salita alle sorgenti del Secchia (ore 1.30). Quindi chi 
vuole prosegue per la vetta (ore 1.30)  e alle ore 16, nella piana delle sor-
genti del Secchia, don Marco celebrerà la messa. 



 

 

fa dire a Luca “Non fermatevi a salutare nessuno 

lungo la strada”) deve rimanere l’annuncio del re-

gno, non l’ospitalità più o meno premurosa che si 

riceva; è lo spirito con cui ancora san Paolo, nella 

lettera ai Filippesi, farà dire all’apostolo delle genti 

di aver imparato a vivere nella povertà come 

nell’abbondanza e di potere “tutto” in Colui che gli 

dà forza. 

Il contenuto della missione, ha riflettuto monsi-

gnor Morandi, è racchiuso nella parola 

“pace” (“In qualunque casa entriate, prima dite: 

«Pace a questa casa!»”), un termine dagli inesauri-

bili significati. Citando la lettera ai Galati, l’Arcive-

scovo ha rimarcato come la pace si identifichi anche 

con il dono dello Spirito. 

La pace si declina pure come guarigione (“Guarite i 

malati che vi si trovano”), ha aggiunto il vescovo 

Giacomo, riecheggiando l’esordio del ministero di 

Gesù nella sinagoga di Nazareth: la missione in 

questo senso è un giubileo permanente. 

Pur recando una parola di pace, senza volerla im-

porre, l’evangelizzatore non deve lasciarsi scorag-

giare quando fosse rifiutato; semplicemente, andrà 

altrove, ricordando che l’annuncio si “mostra” con la 

vita più che con i discorsi. Anzi, il vero apostolato 

cristiano si pratica a partire dalla debolezza, se-

condo la logica pasquale del chicco di grano 

che, caduto in terra, muore per portare frutto. 

L’annuncio? In una logica pasquale  
La «lectio» dell’Arcivescovo Giacomo 
sul testo Lc 10,1-12 
 
Nel designare “altri settantadue” da parte di Gesù e 

nel mandarli “davanti al suo volto”, come si potreb-

be tradurre il testo originario, si coglie l’obiettivo 

della missione: contemplare, appunto, il volto di 

Cristo. L’evangelizzatore infatti – ha precisato l’Ar-

civescovo –non catalizza su di sé l’attenzione, 

ma è preoccupato che la sua vita faccia traspa-

rire un Altro. E di fronte alla “messe abbondante”, 

la prima indicazione che la Chiesa riceve dal Ky-

rios, il suo Signore, è quella della preghiera, pro-

prio perché quella messe gli sta a cuore. 

Il regno di Dio, ha detto ancora il pastore, è prima 

di tutto un impegno di Dio stesso, che è fedele alle 

sue promesse, e con la preghiera il discepolo fa 

suoi il punto di vista e la passione del Padre: an-

nunciare la salvezza a tutti.  

Dal testo evangelico - e in specie dal verset-

to “Andate: ecco, vi mando come agnelli in mezzo 

a lupi” – si ricavano pure l’ostilità e la pericolosità 

della missione; il rischio di non essere accolti va 

messo in conto, ma c’è anche quello di diventare 

dipendenti dagli altri (“ Non portate borsa, né sac-

ca, né sandali”) mentre la priorità (e l’urgenza, che 

  Unità pastorale Madonna del Carmelo 

Monsignor Morandi ha citato Pablo d’Ors, 

una prima volta nel “dialogo” dello scrittore con Char-
les de Foucauld, per sostenere che “per essere un 
buon araldo si deve essere privi di qualsiasi strate-
gia”, e un’altra per invitare a lasciarsi evangelizzare 
dai poveri, sostituendo il termine “evangelizzazione” 
con amicizia. 
 
 
 
 
 

 

La missione che si rinnova  

 
È arrivata perfino una corriera dalla Diocesi di Bolo-

gna per accompagnare il proprio parroco, don Paolo 

Cugini, alla Messa missionaria di giovedì 15 giugno 

nella chiesa di Regina Pacis in città a Reggio Emilia. 

Si è trattato dei fedeli che fanno parte delle parroc-

chie di Dodici Morelli, Palata Pepoli, Galeazza e Be-

vilacqua e che hanno voluto essere vicini al loro pre-

te in questo momento importante con il mandato 

conferito dall’Arcivescovo Giacomo con destinazione 

la capitale dell’Amazzonia, Manaus, dove l’impegno 

principale di don Paolo sarà quello di insegnare filo-

sofia all’Università Cattolica. 

Don Paolo non è nuovo al Brasile: già dal 1998 al 

2013 è partito per quel Paese a servizio di varie co-

munità nella missione storica di Reggio: cioè la Chie-

sa sorella di Ruy Barbosa (stato della Bahia) dove ha 

già insegnato per molto tempo anche nel Seminario 

inter-diocesano di Feira de Santana. 

Ma procediamo con ordine. 

La sera di giovedì 15 giugno appunto, nella vigilia 

della Solennità del Sacratissimo Cuore di Gesù, si è 

svolta la Celebrazione eucaristica presieduta dall’Ar-

civescovo Giacomo Morandi con i mandati missionari 

a don Paolo e una preghiera di benedizione per il 

rientro definitivo dalla missione di don Giancarlo 

Pacchin(Gianchi) da Jandira, San Paolo (Brasile) 

e suor Manuela Caffarri, Carmelitana minore dalla 

Casa della Carità di Ruy Barbosa, Bahia. 

  Unità pastorale Madonna del Carmelo 

Carissimi fratelli e sorelle della nostra Unità Pastorale “Madonna del Carmelo”, 

come comunicato dal vescovo ai Consigli Pastorali nella serata di giovedì 22 giugno, 

nell’ambito dei trasferimenti che riguardano le Unità Pastorali di Sassuolo è coinvolta an-

che la nostra Unità Pastorale. È con profondo dispiacere che lascio questo servizio dopo 

otto anni. Le nostre sono quattro belle comunità, molto diverse fra loro, ma con tante ric-

chezze: persone generose, doni e carismi di fronte ai quali le povertà e fragilità passano in 

secondo piano. Come non citare, oltre alle comunità parrocchiali, il “parafulmine” (diceva 

don Mario) che è la Casa della Carità, la spiritualità carmelitana data dalla presenza del 

Monastero del Carmelo, la Scuola Materna dove in questi anni è venuto a crearsi un clima 

veramente bello, i bravi diaconi permanenti con i quali mi sono trovato molto bene, così 

come con i miei collaboratori don Romano e don Sandro. 

L’incarico affidatomi di Vicario Episcopale per la carità e missioni, Direttore del Cen-

tro Missionario e di Legale Rappresentante di un ente ecclesiastico che gestisce i fondi 

per la carità e le missioni, non mi consente di rimanere parroco di queste parrocchie così 

impegnative. Avrò meno impegni a livello pastorale appunto per potermi dedicare agli am-

biti che mi sono stati affidati. 

Domenica 2 luglio saranno comunicate le nomine e i trasferimenti che avverranno tra 

settembre e ottobre. Avremo modo di incontrarci in questi mesi, ma non abbiate timori: la 

continuità è data dalle comunità. I preti cambiano, le comunità restano. Anche i legami e le 

relazioni costruite rimangono e non si cancellano: esse diventano sempre più motivo di 

lode al Padre! 

Sassuolo, 23 giugno 2023 

Don Marco Ferrari 


